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Comunicazioni della F.I.G.C. 

 

Si riporta il testo del Com. Uff. n. 71/A  della F.I.G.C., pubblicato in data 2 Ottobre 2014: 

Comunicato Ufficiale n. 71/A 

 

 

Il Presidente Federale 

 

 

 Preso atto che la formula della Coppa Italia Lega Pro 2014/2015 prevede una prima Fase 

Eliminatoria a gironi ed una Fase Finale alla quale vengono ammesse le 27 squadre che 

hanno effettuato la Coppa Italia (TIM CUP 2014/2015) organizzata dalla Lega Nazionale 

Professionisti Serie A; 

 

 rilevato che tale formula crea una evidente disparità, sul piano disciplinare, fra le squadre 

che partecipano alla prima fase, disputando partite nel corso delle quali potranno accumulare 

ammonizioni a propri calciatori, irrogate dagli Organi di giustizia sportiva, e quelle in attesa 

a carico delle quali non potranno risultare ammonizioni; 

 

 considerato altresì che, nelle competizioni di Coppa, l’incidenza delle singole ammonizioni 

è più onerosa, risultando la sanzione di una giornata di squalifica ogni due ammonizioni; 

 

 vista la richiesta in tal senso della Lega Italiana Calcio Professionistico ispirata a principi di 

equità sostanziale; 

 

 attesa la necessità di provvedere con urgenza; 

 

 d’intesa con i Vice Presidenti; 

 

 visto l’art. 24, comma 3, dello Statuto  
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d e l i b e r a 

 

le ammonizioni inflitte dagli Organi di giustizia sportiva a calciatori in relazione a gare della Coppa 

Italia Lega Pro 2014/2015, che residuino al termine della fase eliminatoria si estingueranno 

perdendo efficacia per le fasi successive della competizione medesima. 

 

La presente delibera sarà sottoposta a ratifica del Consiglio Federale nella prima riunione utile. 

 

 

 

 

Pubblicato in Firenze il 3 Ottobre 2014 
 
 
 

                                            IL PRESIDENTE 
                                       Rag. Mario Macalli 

 

 

 


